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A partire dalla fine dell’800 e nei primi anni del secolo successivo ha
avuto inizio a Savigliano un processo di modernizzazione avviato da un
ceto imprenditoriale coraggioso e aperto alle novita, che ha reso il
territorio saviglianese all’avanguardia nel settore della meccanizzazione
agricola. Savigliano su una superficie di 11.246 ettari coltivabili ne aveva
7.000 coltivati a cereali, segno del notevole aumento della produttivita
raggiunto. Oltre alla comparsa della meccanizzazione, altri fattori
determinanti per questa crescita furono |’affermarsi delle concimazioni
ripetute e il miglioramento dell’irrigazione.

La campagna saviglianese gravitava attorno a frazioni (Levaldigi,
Canavere, Suniglia, Apparizione, Sprina, Tetti Roccia, Sanita, Cavallotta
e Maresco) in cui a partire dai primi decenni del ‘900 furono costruiti
edifici scolastici e in cui erano presenti altri servizi come le panetterie o
i tabaccai. Le occasioni per chi abitava in campagna di andare in Citta non
erano pertanto molto frequenti ed erano perlopiu legate alle fiere e ai
mercati.
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